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La manovra di bilancio per l’esercizio finanziario 2007 e per il triennio 2007-2009 definisce il 
quadro complessivo delle risorse connesse alle politiche regionali secondo gli indirizzi indicati 
dall’ultimo DPEFR che riprende, a sua volta, l’articolazione del PRS, aggiornando i contenuti per i 
tre anni centrali della legislatura. 
 
Se da un lato la Regione ha espressamente indicato, quali elementi fondamentali della manovra, 
l’invarianza della pressione fiscale, la riduzione delle spese di funzionamento e il sostegno degli 
investimenti per lo sviluppo, che trovano piena condivisione nell’UPL, occorre peraltro osservare 
che tale manovra deve ovviamente tener conto dei vincoli previsti dalla disciplina del Patto di 
stabilità 2007 che, per le Regioni, impone di ridurre la spesa complessiva dell’1,8% rispetto a quella 
del 2005. 
Per limitare gli effetti penalizzanti del Patto e segnatamente per evitare di ridurre gli investimenti, la 
Regione ha previsto specifici fondi di bilancio destinati a nuovi investimenti dove, accanto al fondo 
per il sostegno alle imprese, è previsto un fondo per gli investimenti degli Enti soggetti a Patto di 
327 milioni di € sul triennio 2007-2009, con l’obiettivo di assicurare la necessaria flessibilità di 
bilancio e al contempo il governo dei flussi di spesa. 
 
La Regione intende quindi finanziare gli investimenti con il prelievo di tali fondi, in base alla 
cantierabilità e spendibilità dell’intervento e rispettando i vincoli nazionali. 
In questo modo, risulta difficile per gli Enti locali e quindi per le Province lombarde il necessario 
confronto storico dei trasferimenti destinati agli enti locali per spese d’investimento, in quanto le 
relative risorse non sono allocate sui capitoli di spesa. 
A questo proposito, occorre evidenziare come le risorse assegnate alle Province negli ultimi anni 
siano soggette ad una lieve ma costante e graduale riduzione, che si manifesta in misura più 
evidente nei settori di tradizionale e più significativa competenza provinciale, quali le opere di 
viabilità, infrastrutture, trasporti e scuole, che oggi più che mai sono indispensabili e per lo sviluppo 
del nostro territorio lombardo. 
Ciò premesso, UPL chiede di tener conto di tale priorità negli investimenti regionali del 2007 e di 
fare in modo che, alla luce del passaggio, da una logica improntata ai tetti di spesa, al nuovo 
meccanismo dei saldi che caratterizza il Patto per il 2007, che i flussi regionali siano corrispondenti 
ai flussi in uscita per le Province, per rispettare la coerenza con la realizzazione delle opere ed 
evitare anticipi di cassa. 
 
In secondo luogo, un’attenzione particolare è stata posta sui trasferimenti correnti alle Province, di 
cui al punto 1.2 - Devoluzione e federalismo fiscale (cap. 4908), la cui entità indicata in circa 49 
milioni di € concerne oneri sostenuti per il personale regionale trasferito alle Province in materia di 
agricoltura e formazione professionale e che comprende inoltre fondi destinati all’Agenzia 
regionale per il lavoro per le funzioni in materia di formazione professionale alberghiera. 
Dalla documentazione ricevuta è emerso che l’importo prevede il riutilizzo di un fondo di € 
5.877.483, di un’economia d’esercizio 2005 relativa alla formazione professionale, su cui le 
Province chiedono adeguata informazione e consultazione. 
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Le Province inoltre chiedono che il Bilancio regionale garantisca adeguati livelli di risorse per il 
servizio di trasporto pubblico locale di competenza provinciale, come già recentemente richiesto. 
 
Con l’occasione infine UPL chiede in tempi brevi l’avvio del Tavolo di lavoro tecnico Regione- 
Province lombarde in materia di Entrate e Tributi comuni, già richiesto e condiviso in sede di 
Assemblea Generale UPL 2006. 
 
 
Milano, 13 dicembre 2006 


